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Care lettrici e cari lettori, 
cari nostri amati sostenitori e sostenitrici della prima ora,  
a voi che non avete mai dubitato della nostra serietà possiamo 
con grande giubilo dirvi che ci siamo, e per davvero ci siamo. 

Allelluja, Alleluja. 
Vi annunciamo l’inizio di questa nuova straordinaria avventura 
editoriale, l’uscita di Innamorati a Milano, il magazine con  
la M maiuscola, certamente  destinato davvero a sconvolgere 
l’editoria italiana attuale, con i suoi freschi contenuti scintillanti 
e avanguardistici, che pur hanno solide radici nel nobile 
passato; un magazine 2.0 nato in questi tempi non facili 
ma certo di grande cambiamento, pensato e portato avanti 
con impegno, entusiasmo e determinazione da parte 
di tutti i nostri innumerevoli collaboratori, sparsi su tutto 
il territorio nazionale e non solo.

Vi ricordate quando abbiamo lanciato nel maggio 
scorso l’idea di Innamorati a Milano? Il tutto era nato 
perché sappiamo che noi giovani amiamo raccontare 
le nostrie storie al mondo in modo interattivo  
e dinamico, sappiamo, come ci ha sempre insegnato 
il nostro guru Fabrizio Corona, che nella vita  
è importante soprattutto essere romantici  

e che l’amore vince sempre sull’odio. Sapevamo avreste risposto numerosi  
al nostro appello, ma le centinaia e centinaia di vostre richieste di amicizia  

sui social network, le decine di lettere arrivate in redazione, la partecipazione 
così sentita alle nostre iniziative sul territorio, l’affetto e l’interesse   

che ci avete dimostrato, ci hanno letteralmente sommerso e travolto.  
Un Grazie per davvero!!!

Innamorati a Milano è davvero la grande novità dell’editoria italiana  
nato attraverso il web, attraverso i social network, creato da noi giovani  

di oggi al passo con i tempi, che poi, per soddisfare il nostro gusto vintage  
che da sempre ci contraddistingue, abbiamo deciso anche di stampare  

il magazine osservando quindi la tradizione. 
Ci avete scritto in così tanti, avete tutti voluto essere protagonisti ed allora  

in questo ricco e colorato primo numero vedrete le storie d’amore che voi 
stessi avete vissuto o voluto vivere, leggerete i destini di questi meneghini 

novelli Paolo e Francesca intrecciarsi sullo scenario della nostra bellissima 
Milano, una Milano così internazionale ma anche locale, laboriosa ma anche 

festaiola, creativa ma anche puntuale, questa Milano del “ma anche”,  
del “piuttosto che” e del “va a ciapà i ratt all’idroscalo”, questa Milano 

insomma così dinamica che dell’aperitivo davanti ad un camparino  
fa il suo rito collettivo. E chissà quante incredibili innamoramenti sono 

scoppiati tra un camparino con la soda e un’oliva ascolana, eh cari lettori?  
Dai su, continuate a seguirci e a scriverci in redazione, facciamo davvero 

grande questa indimenticabile avventura collettiva dei nostri giorni, perché  
se Milan l’è un gran Milan allora Innamorati non deve essere da meno.

Buona lettura � Il vostro direttore 
Michele Apicella
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editorialeeditoriale

“Innamorati a Milano”  
è un progetto artistico collettivo  

di Fotoromanzo Italiano.
Un intreccio di fatti di cronaca, 

gossip, attualità, politica, avvenuti 
negli ultimi vent’anni a Milano.  

Seguici sulla pagina Facebook 
www.facebook.com/InnamoratiaMilano 

oppure sul sito 
www.fotoromanzoitaliano.it

da un’idea di

Giorgio Barrera e Andrea Botto

con un’idea grafica di  
Francesco Camagna

e con la collaborazione di

Marco Citron, Enrico Abrate, Gioia Perrone, 
Allegra Martin, Niccolò Rastrelli, Giuseppe 

Ricci, Alessandro Fazzini, Aliza Veneziano, Cinzia 
Adolfi, Nicola Alphabet, Filippo Romano, Alvise 

Raimondi, Federica Chiocchetti, Marta Magagnini, 
Gioia Guerzoni, Zaira Zarotti, Fabio Severo, Claudia 

Buzzetti, Marco Ragonese, Giacomo Pirazzoli, Carlo 
Sortino, Francesca Depalma, Edoardo Hahn, Minimo 

Comune Multiplo, Connecting Cultures

“Innamorati a Milano_il Magazine” è una produzione 
OLLA Cultura

colophoncolophon

Michele Apicella
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erano una coppia così bella
erano una coppia così bella
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«Tutto era cominciato un mattino 
d’inverno, il 17 febbraio 1992, quando, 
con un mandato d’arresto, una vettura 
dal lampeggiante azzurro si era fermata 
al Pio Albergo Trivulzio e prelevava  
il presidente, l’ingegner Mario Chiesa, 
esponente del Partito Socialista Italiano 
con l’ambizione di diventare sindaco  
di Milano. Lo pescano mentre ha 
appena intascato una bustarella di 

sette milioni,
la metà del pattuito, dal proprietario 
di una piccola azienda di pulizie che, 
come altri fornitori, deve versare il suo  
obolo, il 10 per cento dell’appalto che 
in quel caso ammontava a 140 milioni».

Enzo Biagi, Era ieri

Gisella è una tirocinante di un importante studio legale in attesa 
del tram che la riporta verso lo studio. 

Alessandro ha la mattina libera, è un vigile del fuoco.

Lontani e vicini da questo accadimento, quella data 

è un giorno cruciale per la vita dell’intera nazione.

Si sposarono nell’aprile del 1993. La bufera di mani pulite si era scatenata come 
un uragano sulla città incredula ma loro avevano una vita davanti. 

Si erano incontrati alla fermata del tram di fronte  al tribunale 
il 17 febbraio del 1992.

Forse per colpa

erano una coppia così bella
erano una coppia così bella
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Nella Milano da bere e da spolpare, 
c’era un rito ambrosiano che si celebrava ogni lunedì all’ora 
di pranzo, in cui l’ostia consacrata era il risotto espresso alla 
milanese della sciura Elide, sempre china sui fornelli, e il vin santo 
quello un po’ ruspante che di nome fa Croatina, vendemmiato 
nell’Oltrepò Pavese. Allertato dalla rituale telefonata di Vincenza 
Tomaselli, la fida segretaria di Bettino Craxi, il Marco Comini, marito 
dell’Elide e patron del Matarel di via Solera Mantegazza, una stradina 
che sbuca a metà del corso Garibaldi (un tempo anima popolare 
del quartiere di Brera), aggiustava il toscano spento tra le labbra, 
lisciava l’impeccabile foulard sotto la camicia british a collo aperto, 
e aspettava seduto al primo tavolo a sinistra della sala principale, 
assorto sulle pagine della corse di Galoppo & Trotto, che il Cliente 
Numero Uno facesse capolino, con tutto il codazzo dei suoi fidi.

Putroppo però pochi mesi dopo attorno alle 23 del 27 luglio 
1993, due vigili urbani transitarono con l’auto di servizio  
in via Palestro a Milano e furono avvicinati da un gruppo  
di persone che segnalò la presenza di un’auto dai cui 
finestrini usciva del fumo. Qualche minuto dopo giunsero 
i vigili del fuoco, che notarono la presenza, all’interno 
del cofano, di un involucro di grosse dimensioni. Temendo 
trattarsi di un ordigno esplosivo, ordinarono di evacuare 
la zona. Mentre si procedeva all’operazione, 
il veicolo esplose uccidendo uno dei vigili urbani, 
tre vigili del fuoco e uno straniero extracomunitario che 
dormiva su una panchina dei vicini giardini pubblici. BOOM
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Così raccontava l’avvocato Annamaria Bernardini 
De Pace: «Il caso Sala/Chiesa. Laura Sala, 
moglie del manager socialista Mario Chiesa, 
voleva la separazione. Nel 1989 avevamo 
trovato un accordo. Chiesa con me era stato 
molto arrogante».

«Cose simili. A un certo punto lui fece ricorso  
per modificare l’accordo. Io avevo dei documenti 
da cui risultava chiaramente che lui non era affatto 
povero. Studiandoli bene, mi accorsi che c’era 
qualcosa che non andava. Sono appassionata  
di enigmistica: certe intestazioni di conti correnti 
erano decisamente sospette. Chiesi che le carte 
fossero trasferite alla Procura di Milano.  
Mi convocò Antonio Di Pietro. Ci andai a parlare. 
Era il gennaio del 1992». Il 17 febbraio 1992  
Mario Chiesa venne arrestato. Detta così sembra  
che Tangentopoli l’abbia fatta scoppiare lei.
«Di Pietro ci scherza. Ho una sua dedica a un libro 
in cui loda le mie intuizioni».

Lei non sa chi sono io!!!Lei non sa chi sono io!!!

La scomparsa improvvisa del marito cambiò radicalmente la vita di Gisella. 
Un lutto duro. Durissimo, imprevisto e terribile. Lasciò per un po’ il lavoro. 
Ma presto sarebbe diventata avvocato.
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Lei non sa chi sono io!!!Lei non sa chi sono io!!!

Gisella coltiva la sua passione per la canzone popolare 
milanese e il cabaret ed è proprio a un concerto  
alla Ca’ Bianca che conosce Pier Camillo il giudice 
che diventerà il vero grande amore della sua vita.

Una Milano che non c’è più, ma che  
non si può dimenticare a partire  
dal mitico Derby, il locale di viale Monte 
Rosa, formidabili quegli anni: tra i tanti  
c’erano, in panchina, ma già predestinati 
a un futuro da campioni, Teo Teocoli, 
Massimo Boldi, Enzino Iacchetti. E cantava 
e suonava il sassofono un certo Gigi May,  
soprannome (poi ripudiato) di Luigi Tenco. 
Loro quella Milano l’hanno saputa 
raccontare tutta, nel bene e nel male.
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Il tredici di agosto in una notte scura
commisero un delitto gli agenti di questura.

Hanno ammazzato un angelo di nome la Rosetta
era di piazza Vedra, battea la Colonnetta.

Chi ha ucciso la Rosetta non è della Libera
forse viene da Napoli, è della mano nera.

Rosetta mia Rosetta dal mondo sei sparita
lasciando in gran dolore tutta la malavita.

Tutta la malavita era vestita in nero
Per ‘compagnar Rosetta, Rosetta al cimitero

Le sue compagne tutte eran vestite in bianco
per ‘compagnar Rosetta, Rosetta al camposanto

Si sente pianger forte in questa brutta sera
piange la piazza Vetra e piange la Libera

Oh guardi calabrese per te sarà finita
perché te l’ha giurata tutta la malavita

Dormi Rosetta dormi giù nella fredda terra
a chi t’ha pugnalato noi gli farem la guerra,

a chi t’ha pugnalato noi gli farem la guerra.
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Lui: Eravamo fidanzati, poooooi, tu mi hai lasciato, 
senza addurre motivazioni plausibili...

Lei: Noo...o....oooh..on è vero, 
tu non capisci l’universo femminile, 
la mia spiccata sensibilita’, 
si contrappone al tuo gretto materialismo maschilista...

...ciononostante...

Lui: Cara ti amo.
Lei: Mi sento confusa.
Lui: Cara ti amo!
Lei: Devo stare un po’ da sola.
Lui: Cara ti amo!
Lei: Esco appena da una storia di tre anni con un tipo.
Lui: Cara ti amo!
Lei: Non mi voglio sentire legata.

Cara ti amooooo!



ma nel 1994 tutto stava per cambiare 
e non solo nella sua vita...

x
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Si incontravano tutti i lunedì, durante la pausa pranzo, al ristorante Love 
in via Valtellina al 65, davanti ad un piatto di risotto allo zafferano, che a lui piaceva tanto. 
Ci voleva un po’ dal centro ad arrivare lì, ma ne valeva la pena.

“sei una donna fantastica”“sei una donna fantastica”

“il tuo sorriso...”“il tuo sorriso...”

“non ci vedremo per alcuni giorni 
e non so se resisterò”“non ci vedremo per alcuni giorni 
e non so se resisterò”

“ma sono i tuoi occhi”

“ma sono i tuoi occhi”

Ogni tanto andavano allo Zelig in viale Monza.

Ad esibirsi originariamente sono 
un gruppo di comici che in seguito 
acquisteranno notevole successo: 
Paolo Rossi, Claudio Bisio, Bebo 
Storti, Silvio Orlando, Gianni 
Palladino, Renato Sarti, Antonio 
Catania, Gigio Alberti, Lella Costa, 
Angela Finocchiaro e anche  
i musicisti Elio e le Storie Tese.
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Andarono a vivere insieme a Cologno Monzese.

L’anno che l’Inter vinse la coppa Uefa.

Intanto, nel febbraio del 1995 
l’Inter torna nelle mani della 
famiglia Moratti: è infatti 
Massimo Moratti figlio del 
“Presidentissimo” a prenderne 
le redini, ma i risultati faticano 
ad arrivare. Nel 1997 la squadra 
perde la doppia finale di Coppa 
Uefa contro lo Schalke 04, 
ma recupera l’anno seguente 
con la terza vittoria (foto sotto) 
in quella stessa competizione 
ai danni della Lazio al Parco 
dei Principi di Parigi.

Il bacio che si diedero prima di entrare nella loro casa.
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Ma fu solo diversi anni dopo che gli raccontò di quella volta, quando ancora tirocinante, era incappata 
in un fascicolo che era contraddistinto da una sigla: “the family”. Era rimasta incuriosita e l’aveva aperto. 
Trovandoci una serie di documenti e informazioni scottanti le venne l’impulso di fotocopiarne tutto il contenuto 
e lo mise in una cassetta di sicurezza. Una volta andati a vivere sotto lo stesso tetto lei mise il fascicolo nella 
struttura del letto. Ma senza confidarlo mai a Pier Camillo.

Apparentemente fu a causa di un incidente 
d’auto che la loro relazione iniziò 
a scricchiolare. Ma Gisella sapeva bene 
che non era così

Gli anni trascorrevano serenamente e con lui si sentiva finalmente realizzata. 

Sentiva che poteva confidargli tutto.
Sentiva che poteva confidargli tutto.
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...dalla cartella è spuntato anche un fascicolo 
denominato “Cartellina Umberto”. La scritta  
è vergata a mano, con un pennarello o una matita. 
Nella cartellina, documenti relativa a bonifici  
ed estratti conto bancari di Umberto Bossi  
e della moglie, oltre alla rendicontazione di spese 
mediche, come quelle dell’igienista dentale.
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Era rimasta sola. Inesorabilmente. 
Aveva assolutamente bisogno 
di un’altra compagnia. 
Magari di un gatto. Ma proprio 
vicino a quella bella miciona, 
trovò un annuncio che 
non avrebbe mai voluto vedere.

Così prese la metro... Canticchiando quella canzone...

Sentiva che poteva confidargli tutto.
Sentiva che poteva confidargli tutto.
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e quindi lo lasciò...

no! il loro letto... il loro nido d’amoreno! il loro letto... il loro nido d’amore
...il testimone silenzioso delle loro notti di passione era stato messo in vendita dall’uomo che aveva amato. 
Solo allora le venne in mente dei documenti che aveva nascosto anni prima. Doveva assolutamente recuperarli.
Ma come fare? Mandò una mail da un indirizzo anonimo. Purtroppo il letto era appena stato venduto 
ad una giovane coppia di Rogoredo. Lo avrebbero consegnato quel pomeriggio.



Quello che vi racconto è una storia vera
di uno che non ha mai saputo dir di no.
E s’erano conosciuti vicino alla Breda
lei era di Rogoredo e lui non so.

Un giorno l’aveva portata alla fiera
lei aveva un vestitino color del vomito
disse vorrei un krapfen oh... non ho moneta
Pronti, le ha dato diecimila e non l’ha vista più.

Andava a Rogoredo e cercava i suoi soldi
girava a Rogoredo e gridava come uno straccivendolo
No, no, no, non mi lasciar
No, no, no, non mi lasciar mai, mai, mai.

Triste è un mattin d’Aprile senza l’amore
gli era venuto in mente di andare a annegarsi.
là dove il Naviglio è più nero
là dove i barconi non arrivano;

E era fermo già da un quarto d’ora
e era anche passato il momento di andare a timbrare.
Credo che per ammazzarsi bisogna pensarci su
adesso vado a prendere i miei diecimila, poi si vedrà.

Andava a Rogoredo e carcava i suoi soldi
girava a Rogoredo e gridava come uno straccivendolo
No, no, no, non mi lasciar
No, no, no, non mi lasciar mai, mai, mai.
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Quel che sunt drè a cüntav l’è ‘na storia vera
de vün che l’era mai stà bon de dì de no.
E s’eren conussü visin alla Breda
le l’era de Rogored e lü el su no.

Un dì lü l’avea portada a vedè la fera
la gh’aveva un vestidin color de tra-sü
disse vorrei un kraffen oh... non ho moneta
Pronti, el g’haa dà des chili e l’ha vista pü.

Andava a Rogoredo e cercava i so danée
Girava a Rogoredo el vosava ‘me ‘n strascée
No, no, no, non mi lasciar
No, no, no, non mi lasciar mai, mai, mai.

Triste é un mattin d’aprile senza l’amore
lü ghera vegnü in ment de andàa a negà.
Là doe el Navili l’è püsse negher
là doe i barcon poden no ‘rivà;

e l’era bel fermott giammò d’un quart d’ora
e l’era passada anca l’ora de andà a timbrà.
Mi credi che a massass bisogna pensagh sora
Adess voo a toeu i mè des chili, poi si vedrà.

Andava a Rogoredo e cercava i so danée
Girava a Rogoredo el vosava ‘me ‘n strascée
No, no, no, non mi lasciar
No, no, no, non mi lasciar mai, mai, mai.

Andava a RogoredoAndava a Rogoredo
Enzo JannacciEnzo Jannacci
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Andava a RogoredoAndava a Rogoredo
Enzo Jannacci
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SUL PROSSIMO NUMERO

L’igienista
dentale

 Anna e Piero sono una 

coppia felice e innamorata, 

ma tutto può cambiare 

per colpa di un banale 

mal di denti. Una storia d’amore, 

intrighi, gelosie e incantesimi 

sullo sfondo del placido 

e esclusivo quartiere Olgettina.

dentaleL’igienista


